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BORSA

Piazza Affari chiude in flessione (-0,33%)
FRANCO BRIZZO

I l consolidamentodei titoli telefonici sui mercati europeiha trovato riscontroan-
che in Piazza Affari, dove l’indice Mibtel chiude con una flessione dello 0,33%,
grazieaduncolpodireni finalesullasciadiWallStreet.Fibdicembreinaltalena

tra i 39080e i38110 punti.Mercato tecnico, che acinque sedutedalle scadenze fis-
sateper il 17provvedea sistemare le posizioni ea ritoccaregli eccessi.Telecom,Tec-
nost, Tim e Olivetti in calo, e cambiano i temi operativi, con unospostamento della
domandasugliassicurativi ingenerale esulleGenerali inparticolare, inattesadella
chiusuradell’Opssull’Ina,martedì14dicembre.

●■IN BREVE

Salvi: lavoro, patto di Natale esaurito
I sindacati: no, ci sono molte cose da fare. Voto all’Inps per gli atipici

LA BORSA
MIB 1.101 -1,166

MIBTEL 26.172 -0,327

MIB30 38.482 -0,624

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,014
-0,003 1,017

LIRA STERLINA 0,624
-0,002 0,626

FRANCO SVIZZERO 1,598
-0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 103,810
-0,590 104,400

CORONA DANESE 7,440
+0,001 7,439

CORONA SVEDESE 8,577
+0,007 8,570

DRACMA GRECA 329,120
+0,270 328,850

CORONA NORVEGESE 8,106
0,000 8,106

CORONA CECA 35,893
-0,087 35,980

TALLERO SLOVENO 197,949
+0,196 197,753

FIORINO UNGHERESE 254,280
-0,270 254,550

SZLOTY POLACCO 4,189
-0,035 4,225

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
-0,001 0,577

DOLLARO CANADESE 1,496
-0,007 1,504

DOLL. NEOZELANDESE 2,037
+0,035 2,002

DOLLARO AUSTRALIANO 1,597
+0,007 1,590

RAND SUDAFRICANO 6,217
-0,038 6,256

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Per il patto di Natale è il mo-
mento di passare alla seconda fase e
di fare il punto, come la stessa intesa
prevede, sugli effetti occupazionali.
La necessità di una verifica è stata
espressa ieri dal ministro del Lavoro
Salvi per il quale l’accordo stipulato
meno di un anno fa con sindacati e
imprenditori «ha esaurito la sua
spinta propulsiva perché in larga mi-
sura ha raggiunto i suoi obiettivi e ri-
sultati». A questo punto sarebbe utile
«una più chiara e reciproca assunzio-
ne di responsabilità soprattutto per
quanto riguarda il problema degli in-
vestimenti e la tutela dei diritti», ha
affermato Salvi.

Se ne riparlerà dopo l’approvazio-
ne della legge Finanziaria e si tratterà
di vedere come rilanciare con uno
sforzo comune sviluppo e occupazio-
ne, perché «di fronte ad una ripresa
economica che si delinea in Europa,
anche se in Italia è più debole, e di
una ripresa occupazionale presente
però solo in un’area del nostro Paese,
bisogna fare il punto sulla situazione
- ha insistito - e non perdere un’occa-
sione propizia che in termini di ri-
presa comunque c’è».

Uno sforzo comune per l’occupa-
zione che per il ministro potrebbe ri-
lanciare l’azione del centrosinistra:
«È infatti questo il vero tema che va
affrontato - ha detto - più delle que-
stioni Ulivo, Trifoglio, trattini e non
trattini del centrosinistra». E, entran-
do nel merito delle questioni che la
”fase due” dovrebbe mettere a fuoco,
ha sottolineato che più che dei salari,
dei minimi salariali oggetto di pro-
poste di riduzione, il nodo da scio-
gliere è il costo del lavoro, «inteso
come cuneo fiscale e para-fiscale tra
salario netto e salario lordo».

Che il patto sottoscritto meno di
un anno fa abbia esaurito la sua spin-
ta propulsiva e che i suoi obiettivi
siano stati raggiunti, è una valutazio-
ne che lascia perplessi i sindacati:
Cgil, Cisl e Uil, tuttavia, non inten-
dono perdersi in questioni nominali-
stiche e bando alle fasi uno o due si
soffermano sulle questioni di merito.

«Sono giuste», per il segretario confe-
derale della Cgil Giuseppe Casadio
che rileva come gli investimenti, per
esempio, sono una parte effettiva-
mente inevasa del Patto, mentre per
Pierpaolo Baretta, segretario confede-
rale della Cisl «quel patto aveva co-
me fulcro l’occupazione, specie al
Sud e se ha esaurito la sua spinta è
per la ragione opposta, perché i risul-
tati sono stati al di sotto degli obiet-
tivi. Se comunque il ministro inten-
de riaprire la discussione sugli obiet-
tivi di politica economica e recupera-
re le cose non fatte, non c’è alcuna
obiezione, purché la nuova agenda
comprenda anche la democrazia eco-
nomica e diventi meno ambigua la
discussione sull’utilizzo del Tfr che
per noi va contrattato tra le parti».
Per Paolo Pirani, della segreteria della
Uil è «la politica concertativa che va
rilanciata perchè finora è stata segui-
ta solo in parte, così come sono stati
solo parzialmente raggiunti gli obiet-
tivi sulla riduzione del costo del lavo-
ro e del carico fiscale».

Dopo l’approvazione della mano-
vra si vedrà. Intanto lunedì prossimo
si terrà il vertice tra Governo e sinda-
cati sul Tfr, fissato per ieri, ma slitta-
to per gli impegni del premier e dei
ministri Visco e Amato.

Ad annunciarlo è stato lo stesso
Salvi che ieri ha anche firmato il de-
creto per le elezioni dei rappresen-
tanti dei lavoratori parasubordinati
iscritti all’Inps. Sono un milione e
700 mila collaboratori, consulenti e
altre figure emergenti del mercato
del lavoro che finora hanno versato
nelle casse dell’istituto circa 15.400
miliardi e che avranno finalmente i
loro rappresentanti. È il cosiddetto
”popolo del 12%” che potrà così par-
tecipare a pieno titolo al confronto
sul suo stesso futuro previdenziale.
Le elezioni sono previste dal 6 al 10
marzo e le liste potranno essere pre-
sentate sia dalle organizzazioni sin-
dacali sia da chiunque raccolga le fir-
me di almeno 20 iscritti al fondo
Inps.

Fe. M.

IN PRIMO PIANO

Tredicesime, 38mila miliardi
spesi in tasse, mutui, assicurazioni

Merloni-ter al via
col project financing
■ IlConsigliodeiministrihaapprovato,inviadefinitiva, il regolamentoat-

tuativodellaMerloni-ter.AdarnenotiziaèstatoilministrodeiLavoripub-
blici,EnricoMicheli,secondoilqualel’approvazione«èunagaranziadi
modernizzazioneerilanciodelsettoredelleoperepubbliche».Composto
da13allegatiedi232articoli, il regolamentodisciplinal’interamateria
delleoperepubbliche,dallaprogettazioneall’esecuzionefinoalcollaudo.
ArricchitodelleosservazioniapportatedalConsigliosuperioredeiLavori
pubblici,dalConsigliodiStato,dallaConferenzaunificataedallaCommis-
sioniparlamentari, il testodovràoraessereregistratoallaCortedeicontie
pubblicatosullaGazzettaufficialeperdiventareoperativoneitremesisuc-
cessivi.«Conquestoprovvedimento-hasottolineatoMicheli- intendia-
morafforzareilruolodelresponsabiledelprocedimento,stabilendonor-
mepreciseperchéi lavorivenganoeseguiti interminiragionevolmente
brevi,medianteunapiùaccortaprogettazioneesenzairischidisospensio-
ni,variantieincrementodeiprezzichetantodannohannoarrecatoinpas-
satoall’immagineeall’efficienzadiuncompartovitaleperl’economiaita-
liana».Ilministrohapoisostenutochel’obiettivoèmodernizzareepoten-
ziareilsistemaanche«attraversolostrumentodelprojectfinancing».

Due nuovi amministratori
per Sviluppo Italia
■ Nominati iduenuoviconsiglieridiamministrazionediSviluppoItaliadopo

ladecisionediportaredacinqueasetteimembridelCda.SitrattadiEnza
BrunoBossioeDarioCossutta,entrambinominatisuindicazionedelTeso-
ro,azionistadiriferimento.BossioeCossuttavannoadaffiancarenelCda
diSviluppoItaliaBianchi,Borgomeo,Callieri,D’AntonioeSavona.IlCon-
sigliodiamministrazionehaquindipresoattodegliobiettiviraggiunti in
relazionealprogrammadiriordinodelgruppo.

Si fa strada nei Comuni
lo sportello unico
■ Aseimesidalsuoavvio, loSportellounicofunzionainoltremillecomuni.

Soprattuttoinquellipiùgrandi:èstatoavviato,infatti, inquasiil50%(esat-
tamenteil48,7%)deicomunichesuperanoi10.000abitanti,controil
16%diquellisottoimilleabitanti.Attualmenteèservitodallosportello
unicoperleattivitàproduttiveil57,6%dellapopolazionedei3.793comu-
nicomunirilevati(il68,9%deicomunidelleprovinceinteressatecol55%
dellapopolazionenazionale)daun’indaginecondottadalleprefetture,i
cuirisultatisonostatipresentatidalsottosegretarioallaPresidenzadel
Consiglio,FrancoBassinini.SituazionedieccellenzacisonoalNordedal
Centro,manonmancanoanchealSud.Neicomuniinadempientiarrive-
rannoanchelesanzioniacaricodeidirigentiresponsabili.Dicontro,arri-
verannoincentivipericomunipiùbravi.Intestaallaclassificadelleprovin-
cesièpiazzataMassaCarraracol100%dellapopolazioneservitadallo
Sportellounico.

■ Neiprossimigiornipioverannonelletaschedegli italiani53.350miliardidi
tredicesime.Masecondoicalcolidell’Adusbef, il71%diquestacifraèpra-
ticamenteipotecata:ben38.113miliardiservirannoperfarfronteallesca-
denzeconsuetedell’anticipoirpef, ici,ratedimutui, l’assicurazioneper
l’auto,acuisiaggiungonolebollettetrimestralidi lucetelefonoegas.Per
regaliecenoniallafineresteràintascamenodel30%,intotale15.237mi-
liardi.
Secondol’Adusbefilrisparmiodellefamiglieinpochiannisièpraticamen-
tedimezzato,scendendodai173milamiliardidel1993ad82milamiliardi
nel1998.Senzacontare,aggiungeAdusbef, l’effetto«caropetrolio»e
«carodollaro»cheincideràperil10%sulpienodibenzinaesulletaschedi
chihaprogettatounavacanzaall’estero.Aciòsiaggiungel’inflazione,che
daottobre‘98aottobre‘99haeroso750milaliresu25milionidireddito.
L’UnioneConsumatori,checalcolain52.600miliardi ilmontetredicesi-
mediquest’anno,rilevaunaumentodel2,8%rispettoall’annoscorso,
chebeneomalecopreiltassoufficialedi inflazione.Ancoral’UnioneCon-
sumatoridistribuisceilmontetredicesimetralevariecategoriadi lavorato-
ridipendenti,assegnandolaquotamaggiore(16.000miliardi)aipensio-
nati,seguitidaidipendentipubblici(14.100mld),daquellidelterziario
(11.630mld),dai lavoratoridell’industria(10.510mld)einfinedagliad-
dettiall’agricoltura(360mld).


